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cssl non ignoravano che noi tenevamo dei

IFhow era segno che le loro eo»iiunicazioni

estenJevansi fina al Capo de!, Ladri deìfanciiJ'

// j non lontano meno di quarantacinque leghe
j»

e cantone il più meridionale di questa parte

di costa , ove da noi si fosser» eseguiti dei

canibj con quegl* Indiani. K probabile ancora,

che quelle poche cognizioni le quali si ave-

vano sul fcrro dagl' Indiani del canale delU

R^'gìna Carlotta si fossero da essi acquistale

per la vicinanza di Tieraw/tte ;
giacché ò d'al-

tronde indubitato , che tutti quesù abitanti

prima del nostro arrivo non conos.cevano il

ferro, ed anzi sulle prime ne disdegnavano il

dono. Noi e' immaginamaio di essere negli

Siali di TeratUj ma interrogatine i nostii indiani

risposero essi , che non era Teratii il loro re.

Dopo essere rimasti qualche tcnipo in no-

stra compagnia, se ne partirono eocKlisfatti

de* doni ricevuti , e noi proseguimmo il viag-

gio lungo la cosla al nord-est fino alle undici

ore deU*indima4ii giorno nove. Essendosi ri-

schiaralo il cielo scoprimmo allora il C^po

del Ritorno distante da noi sette leghe in «irca.

Chiamai gli ufficlaU sul ponte , e domandai

lor» 8€ fmaloieQte erano convinti , ch*^ Eahei*
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